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Dal 3 al 6 settembre 2026 Palermo ospiterà la prima edizione di Palermo Sound, un festival
musicale diffuso che trasformerà il centro storico in una rete di club, locali, spazi culturali, luoghi
espositivi e aree di incontro. Più che concentrare il pubblico davanti a un unico palco, il progetto
punta a distribuire eventi, persone e relazioni all’interno della città. Concerti, dj set, listening
session, talk, mostre e installazioni sonore costruiranno una mappa temporanea capace di
connettere operatori culturali, artisti, collettivi, imprese creative e comunità urbane.

Un modello di innovazione sociale

Il carattere innovativo di Palermo Sound non risiede soltanto nel formato diffuso, ma nel tentativo di
utilizzare la musica come strumento di attivazione sociale e urbana. Il festival nasce dalla
collaborazione tra soggetti che già operano sul territorio e prova a trasformare una scena
frammentata in un ecosistema riconoscibile. Venue, bar, crew, etichette e produttori mantengono la
propria identità, entrando però in una programmazione comune. È un modello basato sulla



cooperazione più che sulla centralizzazione: le produzioni restano distribuite, mentre il festival crea
una cornice condivisa, una comunicazione unitaria e occasioni di incontro tra pubblici differenti.

Una lineup che parte dal territorio

La prima edizione non è costruita attorno a una lineup facile, composta soltanto da artisti già
affermati e capaci di garantire numeri immediati. La missione è rappresentare in modo credibile i 
suoni, le identità e le energie di Palermo e della Sicilia, valorizzando chi alimenta ogni giorno la
scena locale con musica, cultura e progettualità. La scelta comporta un rischio, ma definisce anche
la natura del progetto: Palermo Sound non nasce per importare semplicemente nomi dall’esterno,
bensì per costruire un racconto autentico della città e delle sue comunità creative.

Oltre 85 artisti in una rete di 25 venue

Il primo lancio annuncia oltre 85 artisti, 25 venue diffuse e più di 24 tra crew, label e realtà
organizzatrici coinvolte. Il programma comprenderà quattro giorni di live, clubbing, listening
session, showcase, talk, exhibition e attivazioni. Sono previste anche due produzioni club e
un’installazione sonora realizzate direttamente da Palermo Sound. Il sito ufficiale conferma una
programmazione articolata tra bar del circuito, venue live, spazi espositivi e l’hub del festival,
alternando gli appuntamenti delle realtà partner a quelli curati dalla direzione artistica.

Il centro storico come piattaforma

Il Giardino dei Giusti, in via Alloro, sarà l’hub del festival: un luogo destinato non soltanto agli
eventi, ma anche alle informazioni, ai panel, alla socialità e alla costruzione della community. La
rete comprende club come I Candelai, Kalhesa e Cavallerizza Sambuca, spazi live come Casa
Professa, Ecomuseo del Mare, Noviziato dei Crociferi e Palazzo Bonocore, oltre a numerosi locali
e luoghi espositivi. In questa prospettiva, il centro storico non è una semplice scenografia. Diventa
una piattaforma urbana temporanea, attraversata da flussi culturali ed economici e resa
accessibile attraverso una programmazione coordinata.

Cultura, sicurezza e nuove relazioni

Un festival diffuso può contribuire a cambiare il modo in cui uno spazio urbano viene percepito e
vissuto. Riempire i luoghi di attività culturali significa generare occasioni di incontro, aumentare la
presenza delle persone e rafforzare il senso di appartenenza. Palermo Sound prova così a
costruire un’esperienza in cui la musica produce anche effetti sociali: connette comunità diverse,
mette in relazione luoghi solitamente separati e sostiene le filiere locali dell’ospitalità, dei servizi e
della produzione culturale. Il valore del progetto si misurerà nella sua capacità di non esaurirsi nei
quattro giorni della manifestazione, ma di consolidare nel tempo una rete stabile tra artisti,
operatori e spazi della città.

Dal media brand alla dimensione fisica

Palermo Sound nasce dall’esperienza di un media brand indipendente dedicato alla produzione di
video, dj set e performance realizzate in luoghi caratteristici della città.

Il progetto ha prodotto oltre 25 video e pubblicato 18 contenuti, raggiungendo complessivamente
più di 240 mila utenti. Il festival rappresenta il passaggio dalla dimensione digitale a quella fisica,



mantenendo però la stessa logica: esplorare Palermo, riscoprirne gli spazi e costruire comunità
attraverso la musica.

Il sito ufficiale definisce questa evoluzione come un’ibridazione tra community e content, nella
quale le performance prodotte nei luoghi della città vengono restituite a chi la attraversa.

Direzione artistica

La direzione artistica è affidata a Francesco Cammalleri, anche production manager del festival. Il
progetto è promosso dai cofondatori Pietro Settimo Semilia e Vincenzo Messana. Del gruppo di
lavoro fa parte anche Lorenzo La Spina, experience designer e project manager.
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